
I N F L U E N C E R  M A G A Z I N E  D E L L A  C O N S U L E N Z A  P A T R I M O N I A L E

DOVE C OMPR ARE C A S A
IN ALTA QUOTA

real estate

ARRIVA IL  KID,  C AMBIANO GLI  OBBLIGHI 
INFORMATIVI  SUI  FONDI

wealth advisor

S ONDAGGIO:  QUANTO RENDER ANNO 
A ZIONI,  B OND E MATERIE PRIME NEL 2 02 3

investment

IL  RIL ANCIO DI  KAIRO S 
ENTR A NEL VIVO

player

+
L A PAR AB OL A DEGLI  NF T 
E  IL  FUTURO DELL A CR YP TO AR TE

pleasure asset

I t a l i a  €  5 , 0 0
Me n s i l e  

N .  5 3 
g e n na i o 

2 0 2 3

I N F L U E N C E R  M A G A Z I N E  D E L L A  C O N S U L E N Z A  P A T R I M O N I A L E

L U C A  G I O R G I 
B L A C K R O C K

speciale wealth-tech
I MUST HAVE
DELLE 
PIATTAFORME 
DI CONSULENZA 

RICETTA
UNA

EVERGREEN
PER

GIOCARE
IN DIFESA

RICETTA
UNA

EVERGREEN
PER

GIOCARE
IN DIFESA



1716

Nuove regole per le criptoattività 
Le plusvalenze da cripto saranno tassate come per i prodotti finanziari, 
sarà introdotta un’imposta di bollo, mentre è stabilita una rivalutazione con 
pagamento del 14% e una sanatoria sugli asset detenuti illecitamente all’estero. 
La finanziaria supera l’orientamento dell’Agenzia delle entrate (che assimilava 
bitcoin a valuta estera applicando la tassazione del 26% in presenza valori 
superiori a 51.645,69 e di una giacenza di oltre 7 giorni lavorativi continui). 
L’aliquota del 26% sarà applicata a ogni plusvalenza superiore a 2.000 euro nel 
periodo d’imposta.

FISCO & BITCOIN

La stretta prosegue?

A dicembre la Fed e la Bce hanno 
sorpreso in negativo le Borse 
non per il rialzo dei tassi in sé 

(in entrambi i casi di 50 punti base 
e ampiamente atteso) ma per la linea 
dettata per il futuro. I Fed funds muovono 
oggi nel range a 4,25-4,5% ma il dot 
plot delle aspettative sul posizionamento 
dei prossimi mesi si è innalzato rispetto 
alla precedente riunione, attestandosi al 
5,1% a fine 2023 e al 4,1% a fine 2024. 
La Bce dal canto suo ha comunicato 
“che i tassi di interesse dovranno ancora 
aumentare in misura significativa e a un 
ritmo costante". Nel frattempo i toni e le 
previsioni sull'andamento dell'inflazione 
si sono scuriti e i mercati sono crollati a 
picco su queste stime.

W E A LT H  &  A S S E T  M A N A G E M E N T

Gli investitori prediligono 
i "replicanti" americani
Da inizio 2022 sono stati raccolti oltre 718 
miliardi in etf, di cui 546 nel mercato Usa e circa 
80 in Europa. A novembre i fondi indice hanno 
tirato il freno. Lo rileva Amundi, segnalando che 
la raccolta mondiale dei replicanti è stata di 72,7 
miliardi di euro, il 35% in meno rispetto ai 111,2 
miliardi di ottobre. Gli Usa hanno rappresentato 
l’80% dei flussi, a quota 58,3 miliardi, mentre 
l’Europa si è attestata sotto i 15 miliardi e l’Asia 
ha segnato deflussi di 518 milioni. 

Banche italiane promosse 
dalla Bce 
Gli istituti finanziari domestici hanno superato 
lo Srep, lo stress test prudenziale della Bce, 
collocandosi tutti ampiamente nell’area 
di sicurezza. L’esame, che viene svolto 
annualmente, quest’anno era molto atteso, per 
via della complessa congiuntura economica – 
dannosa per ogni business - e anche a causa 
dell’attenzione eccezionale che la Vigilanza 
ha deciso di rivolgere a dotazioni di capitale e 
politiche di remunerazione.

ETF

STRESS TEST 

Di Stefano alla vicepresidenza Emea 
Dal 1° gennaio 2023 è entrato nel gruppo Deutsche Bank Pierpaolo Di 
Stefano (nella foto) come nuovo vice chairman, Emea Origination & Advisory 
(O&A). Di Stefano - che riporta a Berthold Fuerst, global co head M&A ed 
è basato tra Londra e Milano - vanta un’ampia esperienza in M&A e una 
profonda conoscenza dell’investment banking e dei servizi finanziari. Negli 

ultimi quattro anni, è stato 
chief investment officer di 
Cassa depositi e prestiti e ad 
di Cdp Equity, il veicolo di 
gestione degli investimenti 
azionari strategici del 
gruppo Cdp, nel cui ruolo 
ha coordinato investimenti 
diretti e indiretti per oltre 
10 miliardi in diversi settori, 
tra cui le infrastrutture, l'It, 
i pagamenti digitali, i servizi 
finanziari e l’industria. 
Prima di entrare in Cdp, ha 
trascorso 25 anni nel settore 
dell’investment banking, 
ricoprendo ruoli di leadership 
in Citi e in altre banche 
internazionali.

DEUTSCHE BANK

Indosuez wealth management 
Nuove nomine nel comitato diret-
tivo di Indosuez Wealth Manage-

ment. Olivier Chatain è Head of strate-
gy, legal and transformation, mentre Olivier 
Carcy e Marc-Andre Poirier (nella foto) 
sono stati nominati direttori generali rispet-
tivamente per l'Europa e per la Svizzera. 

G I R I  D I  P O LT R O N E

TOP

Nuovo ufficio a Roma 
per servizi di family office
Banor ha inaugurato il suo nuovo ufficio a 
Roma. La nuova sede nella capitale (Foro 
Traiano 1/A), che si aggiunge a quelle di Milano, 
Torino, Londra e Monte-Carlo, ospiterà un 
team di professionisti specializzati in servizi di 
family office. La società, che si concentra nella 
gestione di capitali e nella consulenza su grandi 
patrimoni, ha costruito negli anni una struttura 
che oggi può contare su oltre 150 professionisti 
che si rivolgono a investitori istituzionali, privati 
e famiglie imprenditoriali.

Reddito fisso e azioni: si 
"sdoppia" il capo investimenti
Jupiter ha annunciato la nomina di Kiran 
Nandra-Koehrer, come head of equities, e di 
Matthew Morgan, come head of fixed income. 
Questi ruoli sostituiranno le precedenti posizioni 
di chief investment officer e deputy chief 
investment officer, portando una supervisione 
degli investimenti più mirata ed efficace e a un 
supporto specifico alla gamma di capacità di 
investimento attive e differenziate di Jupiter. 
Entrambi riportano al ceo Matthew Beesley.

JUPITER

BANOR 

JANUS HENDERSON

Arriva Dunstan 
come chief 
responsibility 
officer 
Janus Henderson ha 
nominato Michelle Dunstan 
(nella foto) come chief 
responsibility officer. Dal 
9 gennaio 2023, Michelle 
è responsabile della 
supervisione delle attività 
di corporate responsability 
e di investimento 
responsabile di Janus 
Henderson. Proviene da 
AllianceBernstein (dove ha 
trascorso gli ultimi 18 anni 
ricoprendo diversi ruoli), 
ha sede negli Stati Uniti e 
riporta al chief executive 
officer del gruppo, Ali 
Dibadj.

RISPARMI

I portafogli digitali aumentano del 59% tra i Next Gen  
I giovani si avvicinano agli investimenti e dimostrano un miglior controllo dell’emo-
tività anche a fronte della forte volatilità dei mercati. La differenza della raccolta 
netta tra millennial e boomer è del 187%. Lo rileva un’analisi di Gimme5, il salvada-
naio digitale di AcomeA: Nel corso del 2022, il 47% dei nuovi iscritti all’applicazione 
appartiene alla generazione Y (quella dei millennial, cioè i nati tra il 1981 e il 1996) e 
il 42% alla Generazione Z (nati dal 1997 in poi).


